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2 GESTIONE DEL RISCHIO

2.A
Indicare se sono stati effettuati controlli sulla gestione delle misure di trattamento dei rischi 

di corruzione:

2.A.1 Sì x

2.A.2 No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2014 

2.A.3 No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2014

2.A.4
Se non sono stati effettuati controlli, indicare le motivazioni del loro mancato svolgimento:

2.B
Se sono stati effettuati controlli, indicare in quali delle seguenti aree sono state riscontrate 

irregolarità: (più risposte possibili)

2.B.1 Acquisizione e progressione del personale

2.B.2 Affidamento di lavori, servizi e forniture

2.B.3
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario

2.B.4
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario

2.B.5 Aree di rischio ulteriori (elencare quali)

2.C

Se sono stati effettuati controlli, indicare come sono stati svolti nonché i loro esiti: Controlli mediante incontri periodici e scambio mail fra il responsabile 

della prevenzione della corruzione e i dirigenti e funzionari coinvolti 

nelle misure, per verificare lo stato di attuazione del piano. Nel caso di 

stato di avanzamento ritardato il responsabiel ha sollecitato

2.D
Indicare se le attività ispettive sono state incluse tra le aree esposte a rischio di corruzione:

2.D.1 Sì (indicare le eventuali irregolarità riscontrate)

2.D.2 No, l’amministrazione non svolge attività ispettive

2.D.3 No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2014

2.D.4 No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2014 x

2.E

Formulare un giudizio sul modello di gestione del rischio (Qualora si ritenesse necessaria una 

revisione del modello, indicare le modifiche da apportare): 

Nel complesso la metodologia è efficace, in particolare nella parte 

relativa alla discrezionalità. Invece la scheda relativa all'impatto 

organizzativo può essere migliorata; è ambigua e non è adeguata a tutte le 

realtà organizzative.

3 MISURE ULTERIORI

3.A Indicare se sono state attuate misure ulteriori rispetto a quelle obbligatorie:

3.A.1 Sì x

3.A.2 No, anche se era previsto dal PTPC con riferimento all’anno 2014 

3.A.3 No, non era previsto dal PTPC con riferimento all’anno 2014

3.B.
Se sono state attuate misure ulteriori, indicare se tra di esse rientrano le seguenti misure: (più 

risposte possibili)



3.B.1

Attivazione di una procedura per la raccolta di segnalazioni da parte della società civile riguardo a 

eventuali fatti corruttivi che coinvolgono i dipendenti nonché i soggetti che intrattengono rapporti con 

l’amministrazione (indicare il numero di segnalazioni nonché il loro oggetto)

3.B.2
Iniziative di automatizzazione dei processi per ridurre i rischi di corruzione (specificare quali processi 

sono stati automatizzati)

3.B.3

Attività di vigilanza nei confronti di enti e società partecipate e/o controllate con riferimento all’ 

adozione e attuazione del PTPC o di adeguamento del modello di cui all’art. 6 del D.Lgs. 231/2001 

(solo se l’amministrazione detiene partecipazioni in enti e società o esercita controlli nei confronti di 

enti e società)

x

3.C

Se sono state attuate misure ulteriori, formulare un giudizio sulla loro attuazione indicando 

quelle che sono risultate più efficaci nonché specificando le ragioni della loro efficacia: 

 Coordinamento fra l’amministrazione generale e le strutture 

periferiche per condividere prassi, comportamenti e procedure.

Il responsabile della prevenzione della corruzione, in qualità anche 

di dirigente dell’area sistemi dipartimentali e documentali, ha 

proseguito e incentivato le iniziative volte a regolare la 

discrezionalità nei procedimenti amministrativi mediante lo 

sviluppo di una maggiore omogeneità di applicazione di prassi e 

procedure nell’intera amministrazione.  Nel corso dell’anno 2014 

sono stati organizzati 10 incontri con circa 70  responsabili 

gestionali delle strutture periferiche.

Negli incontri,  le aree della amministrazione generale hanno 

condiviso  linee guida, modelli, interpretazioni e applicazioni delle 

normative, in modo da sviluppare prassi coerenti nell’intera 

amministrazione.

Inoltre nel raccogliere le criticità, in un’ottica di miglioramento 

continuo dell’organizzazione dei servizi, nell’ateneo si sta 

sviluppando l’idea della organizzazione dei processi e della 

condivisione delle informazioni in modo da avere dei luoghi unici 

di apprendimento di prassi e procedure, in particolare nelle 

materie della acquisizione e contabilità delle risorse.

Questi comportamenti organizzativi, oltre al miglioramento della 

qualità dei servizi, contribuiscono a creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione.  

3.D
Indicare le eventuali misure ulteriori che l’Ente dovrebbe adottare e attuare per rendere più 

efficace la prevenzione della corruzione:

4 TRASPARENZA

4.A
Indicare se è stato informatizzato il flusso per alimentare la pubblicazione dei dati nella 

sezione “Amministrazione trasparente”:

4.A.1 Sì x

4.A.2 No, anche se la misura era prevista dal PTTI con riferimento all’anno 2014 

4.A.3 No, la misura non era prevista dal PTTI con riferimento all’anno 2014



4.B

Se è stato informatizzato il flusso della pubblicazione dei dati, indicare quali tra i seguenti 

dati è pubblicato sulla base di un flusso informatizzato: (più risposte possibili)

4.B.1 Dirigenti (art. 15 del d.lgs. n. 33/2013)

4.B.2 Consulenti e collaboratori (art. 15 del d.lgs. n. 33/2013) x

4.B.3
Atti di concessione e vantaggi economici comunque denominati (art. 26 del d.lgs. n. 33/2013)

4.B.4 Beni immobili e gestione del patrimonio (art. 30 del d.lgs. n. 33/2013)

4.B.5 Servizi erogati (art. 32 del d.lgs. n. 33/2013)

4.B.6 Tempi di pagamento (art. 33 del d.lgs. n. 33/2013) x

4.B.7 Tipologie di procedimento (art. 35 del d.lgs. n. 33/2013) x

4.B.8 Contratti (art. 37 del d.lgs. n. 33/2013)

4.C Indicare se sono pervenute richieste di accesso civico:

4.C.1

Sì (riportare il numero di richieste pervenute e il numero di richieste che hanno dato corso ad un 

adeguamento nella pubblicazione dei dati) x

1 che si configurava tuttavia come una richiesta di accesso agli atti, 

perché non riguardava dati oggetto di pubblicazione del Dlgs. 

33/2013

4.C.2 No

4.D
Indicare se sono state irrogate sanzioni in materia di trasparenza di cui all’art. 47 del d.lgs. 

33/2013: (più risposte possibili)

4.D.1 Sì, nei confronti degli organi di indirizzo politico (indicare il numero di sanzioni)

4.D.2
Sì, nei confronti dei dirigenti responsabili della pubblicazione (indicare il numero di sanzioni)

4.D.3
Sì, nei confronti degli amministratori societari che non hanno comunicato dati ai soci pubblici 

(indicare il numero di sanzioni)

4.D.4 No, anche se è stato disciplinato il procedimento con l’adozione di un regolamento

4.D.5 No, non è stato disciplinato il procedimento x

4.D.6 No, non sono state riscontrate inadempienze

4.E Indicare se sono stati svolti monitoraggi sulla pubblicazione dei dati:

4.E.1
Sì (indicare la periodicità dei monitoraggi e specificare se essi hanno riguardato la totalità oppure un 

campione di obblighi) 
x

il monitoraggio è mensile su tutti i dati

4.E.2 No, anche se era previsto dal PTTI con riferimento all’anno 2014

4.E.3 No, non era previsto dal PTTI con riferimento all’anno 2014

4.F

Formulare un giudizio sul livello di adempimento degli obblighi di trasparenza indicando 

quali sono le principali inadempienze riscontrate nonché i principali fattori che rallentano 

l’adempimento:

Al momento la quasi totatalità dei dati è stata pubblicata (circa 97%). Per 

fornulare un giudizio complessivo, in qualità di responsabile della 

prevenzione della corruzione, attendo il completamento degli ultimi 

pochi dati da pubblicare e l'esito del monitoraggio del responsabile della 

trasparenza entro il 31.12.2014. Successivamente provvederò ad integrare 

questa annotazione.

5 FORMAZIONE DEL PERSONALE

5.A
Indicare se è stata erogata la formazione dedicata specificamente alla prevenzione della 

corruzione:

5.A.1 Sì x

5.A.2 No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2014 



5.A.3 No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2014

5.B
Se non è stata erogata la formazione in materia di prevenzione della corruzione, indicare le 

ragioni della mancata erogazione:

5.C
Se è stata erogata la formazione in materia di prevenzione della corruzione, indicare quali tra 

i seguenti ne sono ne stati i destinatari: (più risposte possibili)

5.C.1 Responsabile della prevenzione della corruzione x

5.C.2 Organi di controllo interno 

5.C.3 Dirigenti x

5.C.4 Dipendenti x

5.D

Se è stata erogata la formazione in materia di prevenzione della corruzione, indicare quali tra 

le seguenti materie ne sono stati i contenuti: (più risposte possibili)

5.D.1 Normativa anticorruzione e trasparenza x

5.D.2 Piano triennale di prevenzione della corruzione x

5.D.3 Programma triennale per la trasparenza e l’integrità x

5.D.4 Gestione del rischio x

5.D.5 Codici di comportamento x

5.D.6 Inconferibilità e  incompatibilità degli incarichi e conflitto d’interessi x

5.D.7 Normativa sui contratti pubblici x

5.D.8 Tutela del dipendente pubblico che segnala gli illeciti (whistleblowing) x

5.D.9 Normativa penale sulla corruzione x

5.D.10 Altro (specificare i contenuti)

5.E

Se è stata erogata la formazione in materia di prevenzione della corruzione, indicare quali 

soggetti tra i seguenti hanno erogato contenuti: (più risposte possibili)

5.E.1 SNA 

5.E.2 Università x

5.E.3 Altro soggetto pubblico (specificare quali)

5.E.4 Soggetto privato (specificare quali) x ITA

5.E.5 Formazione in house x

5.E.6 Altro (specificare quali) x

5.F
Se è stata erogata la formazione in materia di prevenzione della corruzione, indicare quale 

sono stati i criteri per l’affidamento degli incarichi di docenza

L'elevata competenza e il ruolo in materia

5.G

Se è stata erogata la formazione in materia di prevenzione della corruzione, formulare un 

giudizio sulla formazione erogata con particolare riferimento all’appropriatezza di destinatari 

e contenuti rispetto alla graduazione dei livelli di rischio per aree e ambiti 

dell’amministrazione:

In particolare è stata molto efficace la giornata formativa organizzata per 

tutti i dirigenti, funzionari, referenti, direttori di dipartimento sia per i 

contenuti, improntati all'intreccio fra la materia di prevenzione della 

corruzione e la materia nell'ambito contrattuale, sia per il numero di 

destinatari: la materia contrattuale infatti è quella più diffusa e distribuita 

come competenza nei vari uffici e strutture.

6 ROTAZIONE DEL PERSONALE

6.A
Indicare il numero di unità di personale dipendente di cui è composta l’amministrazione:

6.A.1 Numero dirigenti 15



6.A.2 Numero non dirigenti 2866 docenti e ricercatori +3107 tecnici e amministrativi

6.B Indicare se è stata effettuata la rotazione del personale:

6.B.1

Sì (riportare i dati quantitativi di cui si dispone relativi alla rotazione dei dirigenti e dei funzionari)

x

Nel 2011 sono stati banditi concorsi specifici per i Dirigenti. Con 

riguardo all’individuazione e l’accertamento di competenze, è stata 

individuata una dirigenza ad elevata connotazione tecnico 

specialistica in ragione delle aree da presidiare che in questi anni 

stanno consolidando l’insieme delle attività e degli obiettivi da 

perseguire in modo consequenziale alla ridefinizione delle 

relazioni d’utenza interne e alle priorità di legge che hanno 

comportato molte modifiche sul piano normativo. Nel 2014 sono 

stati rinnovati gli incarichi dirigenziali anche per garantire la 

continuità dell'attività amministrativa necessaria al 

completamento della riorganizzazione dell'ente a seguito della 

riforma Gelmini. Dal 2012 sono stati ricoperti ex novo i ruoli di 

responsabili della gestione dei servizi (fra cui gli acquisti) nelle 

strutture periferiche mediante"assessment": 33 responsabili 

gestionali di dipartimento; 11 responsabili gestionali delle scuole. 

Sono inoltre stati coperti tramite bando selettivo di mobilità   14 

ruoli di  responsabile gestionale di biblioteca. Tutti gli incarichi 

conferiti, inoltre, hanno una durata che non può superare i tre 

anni, al termine dei quali si valuterà il mantenimento dell’incarico.

6.B.2 No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2014

6.B.3 No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2014

6.C Se non è stata effettuata la rotazione, indicare le ragioni della mancata rotazione:

6.D
Se è stata effettuata la rotazione, indicare in quale area è stata effettuata: (più risposte 

possibili)

6.D.1 Acquisizione e progressione del personale x

6.D.2 Affidamento di lavori, servizi e forniture x

6.D.3
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario; 
x

6.D.4
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario
x

6.D.5
Aree ulteriori (specificare quali)

x
ruoli di responsabili di gestione dei servizi nelle strutture 

periferiche e biblioteche

6.E

Se è stata effettuata la rotazione, formulare un giudizio sulla rotazione del personale La rotazione è stata realizzata recentemente ad ampio raggio sui 

principali ruoli gestionali. Tuttavia si ritiene che  in un'organizzazione 

complessa come  l'Università di Bologna   la frequenza della rotazione 

non possa essere troppo ravvicinata nel tempo. In ogni caso è in corso lo 

studio delle modalità di rotazione nei ruoli più a rischio in materia di 

lavori e forniture di beni e servizi.

7 INCONFERIBILITÀ PER INCARICHI DIRIGENZIALI



7.A
Indicare se è stata richiesta la dichiarazione da parte dell’interessato dell’insussistenza delle 

cause di inconferibilità e incompatibilità:

7.A.1 Sì x

7.A.2 No

7.B
Se non è stata richiesta la dichiarazione da parte dell’interessato, indicare le ragioni della 

mancata richiesta:

7.C
Indicare se sono state effettuate verifiche sulla veridicità delle dichiarazioni rese dagli 

interessati:

7.C.1 Sì (indicare il numero di verifiche e il numero di eventuali violazioni accertate)

7.C.2 No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2014 

7.C.3 No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2014 x

7.D
Se non sono state effettuate verifiche, indicare le ragioni del loro mancato svolgimento: Sono in fase di studio le modalità applicative piuttosto complesse

7.E
Formulare un giudizio sulle iniziative intraprese per la verifica delle situazioni di 

inconferibilità per incarichi dirigenziali:

8 INCOMPATIBILITÀ PER PARTICOLARI POSIZIONI DIRIGENZIALI

8.A
Indicare se sono pervenute segnalazioni relative alla presenza di situazioni di incompatibilità:

8.A.1
Sì (indicare il numero di segnalazioni pervenute e il numero di quelle che hanno dato luogo 

all’accertamento di violazioni)

8.A.2 No x

8.B
Indicare se sono stati effettuati monitoraggi per verificare la presenza di situazioni di 

incompatibilità:

8.B.1 Sì (indicare la periodicità dei controlli e il numero di violazioni accertate) 

8.B.2 No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2014 

8.B.3 No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2014 x

8.C
Se non sono stati effettuati monitoraggi, indicare le ragioni del loro mancato svolgimento: Sono in fase di studio le modalità applicative piuttosto complesse

8.D
Formulare un giudizio sulle iniziative intraprese per la verifica delle situazioni di 

incompatibilità per particolari posizioni dirigenziali

9 CONFERIMENTO E AUTORIZZAZIONE INCARICHI AI DIPENDENTI

9.A Indicare se sono state rilasciate autorizzazioni allo svolgimento di incarichi:

9.A.1

Sì (indicare il numero di richieste autorizzate e il numero di richieste non autorizzate distinguendo tra 

incarichi retribuiti e gratuiti)

x

Per il Personale Tecnico e Amministrativo:    n. 205 autorizzazioni per 

incarichi retribuiti; 

n. 4 autorizzazioni per incarichi gratuiti;

n. 1 richieste non autorizzate;

n. 83 comunicazioni di incarichi retribuiti liberamente esercitabili ex art. 

53 comma 6 d.lgs. 165/2001;

n. 63 comunicazioni di incarichi gratuiti liberamente esercitabili ex art. 53 

comma 6 d.lgs. 165/2001. Per il personale docente: 350 retribuiti 

autorizzati, 2 non autorizzati.

9.A.2 No

9.B
Indicare se è stata adottata una procedura prestabilita per il  rilascio delle autorizzazioni allo 

svolgimento di incarichi:



9.B.1 Sì x

9.B.2 No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2014

9.B.3 No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2014

9.C
Se non è stata adottata una procedura prestabilita, indicare le ragioni della mancata adozione

9.D
Indicare se sono pervenute segnalazioni sullo svolgimento di incarichi extra-istituzionali non 

autorizzati:

9.D.1 Sì (indicare le segnalazioni pervenute e il numero di violazioni accertate)

9.D.2 No x

9.E
Indicare se sono stati effettuati monitoraggi per verificare la presenza di incarichi extra-

istituzionali non autorizzati:

9.E.1

Sì (indicare la periodicità dei controlli e il numero di violazioni accertate)

x

L'attività di verifica è disciplinata da apposito regolamento ed affidata al 

Servizio Ispettivo composto da membri esterni all'Amministrazione, 

scelti sulla base di specifica esperienza e competenza professionale 

possedute in materia. La verifica avviene mediante estrazione a campione 

con cadenza annuale e riguarda l'anno solare immediatamente 

precedente l'anno in cui è sorteggiato il campione. Nel 2014 è in corso la 

verifica dei redditi riferiti al 2013. Nel 2015 si procederà alla verifica dei 

redditi del 2014. Il Servizio Ispettivo è altresì tenuto a procedere 

all’espletamento di verifiche sul singolo dipendente, anche non 

ricompreso nel campione estratto, nel caso in cui vi siano fondati

elementi per presumere l’avvenuta violazione delle norme in materia di 

incompatibilità ed incarichi extraistituzionali.

9.E.2 No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2014 

9.E.3 No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2014

9.F
Se non sono stati effettuati monitoraggi, indicare le ragioni del loro mancato svolgimento

10
TUTELA DEL DIPENDENTE PUBBLICO CHE SEGNALA GLI ILLECITI 

(WHISTLEBLOWING)

10.A
Indicare se è stata attivata una procedura per la raccolta di segnalazione di illeciti da parte di 

dipendenti pubblici dell’amministrazione:

10.A.1 Sì

10.A.2 No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2014 

10.A.3 No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2014 X



10.B

Se non è stata attivata la procedura, indicare le ragioni della mancata attivazione:

La misura è stata studiata e individuata nel 2014 e sarà attivata nel 

2015. E' stato individuato  un sistema informativo apposito e 

dedicato alla tutela del dipendente che segnala l’illecito. Al sistema 

apposito informativo si potrà accedere mediante le credenziali 

istituzionali di ateneo,  che da un lato garantiscono la sicurezza e 

la tutela della identità del segnalante, dall’altro  possono facilitare 

la descrizione dell’istanza  grazie ad alcuni automatismi 

determinati dall’intero sistema automatizzato di ateneo/intranet. 

L’utente utilizzerà un modulo che in coerenza con il modulo 

predisposto dal Dipartimento di Funzione Pubblica, gli consenta 

di circostanziare in modo guidato e sufficiente i fatti, senza 

incorrere in comportamenti che possano essere fonte di 

responsabilità penali (es: ingiuria, calunnia,…). Il modulo 

compilato potrà essere visionato solo dal responsabile della 

prevenzione della corruzione mediante il sistema di posta 

elettronica dedicato e rispettoso delle misure di sicurezza di 

protezione sui dati inviati individuate nel Regolamento dell’Ateneo 

sulla Privacy per i sistemi informatici di ateneo, in coerenza anche 

con le misure richieste dal Garante della Privacy in merito al 

trattamento dei dati.  

10.C
Se è stata attivata la procedura, indicare attraverso quale tra i seguenti mezzi sono inoltrate le 

segnalazioni:

10.C.1 Documento cartaceo

10.C.2 Email

10.C.3 Sistema informativo dedicato

10.C.4 Sistema informativo dedicato con garanzia di anonimato

10.D
Se è stata attivata la procedura, indicare da quali soggetti sono pervenute le segnalazioni:

10.D.1 Personale dirigente (indicare il numero delle segnalazioni)

10.D.2 Personale non dirigente (indicare il numero delle segnalazioni)

10.D.3 Nessuno

10.E
Se sono pervenute segnalazioni, indicare se esse hanno dato luogo a casi di discriminazione 

dei dipendenti che hanno segnalato gli illeciti:

10.E.1 Sì (indicare il numero di casi)

10.E.2 No

10.F
Indicare se sono pervenute segnalazioni in assenza di una procedura o che non hanno 

utilizzato la procedura attivata:

10.F.1 Personale dirigente (indicare il numero delle segnalazioni)

10.F.2 Personale non dirigente (indicare il numero delle segnalazioni)

10.F.3 Altro (indicare il numero di segnalazioni e la tipologia di soggetti)

10.F.4 Nessuna



10.G

Formulare un giudizio sul sistema di tutela del dipendente pubblico che segnala gli illeciti 

indicando le misure da adottare per rafforzare la garanzia di anonimato e la tutela da azioni 

discriminatorie 

Il giudizio sul sistema  in teoria è positivo perché può essere utile ad 

avviare un processo di consapevolezza nel cittadino da un lato e un 

percorso di maggiore trasparenza dell'agire amministrativo dall'altro. 

Tuttavia non è stato ancora sperimentato in pratica e quindi il giudizio 

approfondito è rinviato.

11 CODICE DI COMPORTAMENTO

11.A
Indicare se è stato adottato il codice di comportamento che integra e specifica il codice 

adottato dal Governo (D.P.R. n. 62/2013):

11.A.1 Sì x

11.A.2 No

11.B

Se è stato adottato il codice di comportamento, indicare se sono stati adeguati gli atti di 

incarico e dei contratti alle previsioni del D.P.R. n. 62/2013 e delle eventuali integrazioni 

previste dal codice dell’amministrazione:

11.B.1 Sì x

11.B.2 No

11.C

Se è stato adottato il codice di comportamento, indicare se sono pervenute richieste di parere 

relative all’applicazione del D.P.R. n. 62/2013 e delle eventuali integrazioni previste dal 

codice dell’amministrazione:

11.C.1 Sì (indicare il numero di pareri rilasciati) x 4

11.C.2 No

11.D

Se è stato adottato il codice di comportamento, indicare se sono pervenute segnalazioni 

relative alla violazione del D.P.R. n. 62/2013 e delle eventuali integrazioni previste dal codice 

dell’amministrazione :

11.D.1 Sì (indicare il numero delle segnalazioni pervenute e il numero di violazioni accertate) 

11.D.2 No x

11.E
Se sono pervenute segnalazioni, indicare se esse hanno dato luogo a procedimenti 

disciplinari:

11.E.1
Sì (indicare il numero di procedimenti disciplinari specificando il numero di quelli che hanno dato 

luogo a sanzioni) 

11.E.2 No

11.F

Formulare un giudizio sulle modalità di elaborazione e adozione del codice di 

comportamento:

L’Ateneo bolognese ha rispettato quanto disposto dalla delibera ANAC 

n. 75/2013 che auspicava che le amministrazioni, che hanno adottato 

codici etici sulla base di previsioni normative speciali, li integrassero nei 

codici di comportamento. Pertanto  è stato necessario un lavoro 

complesso che coordinasse  e combinasse molte fonti normative, 

comprese la normativa speciale per le Università L. 240/2010 e la 

normativa nazionale generale del DPR. N.62/2013, rispettando gli 

ordinamenti e i diversi regimi delle categorie di personale interessato (il 

personale docente e il personale tecnico amministrativo). Il lavoro se pur 

più lungo è stato necessario per giungere ad un sietma più coerente.

12 PROCEDIMENTI DISCIPLINARI E PENALI



12.A
Indicare se nel corso del biennio 2013-2014 sono pervenute segnalazioni che prefigurano 

responsabilità disciplinari o penali legate ad eventi corruttivi:

12.A.1
Sì (indicare il numero di segnalazioni pervenute e il numero di quelle che hanno dato luogo all’avvio di 

procedimenti disciplinari o penali)
x

10 segnalazioni; di queste 9 han determinato l'avvio di procedimenti 

penali in corso

12.A.2 No

12.B
Indicare se nel corso del biennio 2013-2014 sono stati avviati procedimenti disciplinari per 

fatti penalmente rilevanti a carico dei dipendenti:

12.B.1 Sì (indicare il numero di procedimenti) x 8

12.B.2 No

12.C

Se nel corso del biennio 2013-2014 sono stati avviati procedimenti disciplinari per fatti 

penalmente rilevanti a carico dei dipendenti, indicare se tali procedimenti hanno dato luogo a 

sanzioni:

12.C.1 Sì, multa (indicare il numero) x 1

12.C.2 Sì, sospensione dal servizio con privazione della retribuzione (indicare il numero)

12.C.3 Sì, licenziamento (indicare il numero) x 1

12.C.4

Sì, altro (specificare quali)

x

1 procedimento archiviato in seguito a sentenza definitiva di assoluzione; 

5 procedimenti sospesi in attesa della sentenza penale definitiva

12.D

Se nel corso del biennio 2013-2014 sono stati avviati procedimenti disciplinari per fatti 

penalmente rilevanti a carico dei dipendenti, indicare se i fatti penalmente rilevanti sono 

riconducibili a reati relativi a eventi corruttivi (Indicare il numero di procedimenti per ciascuna 

tipologia distinto tra dirigenti e non dirigenti; lo stesso procedimento può essere riconducibile a più 

reati):

12.D.1

Sì, peculato – art. 314 c.p.

x

2 procedimenti a carico di non dirigenti. Al momento i procedimenti 

disciplinari sono sospesi in attesa di sentenza penale definitiva

12.D.2 Si, Concussione - art. 317 c.p.

12.D.3 Sì, Corruzione per l’esercizio della funzione - art. 318 c.p.

12.D.4 Sì, Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio –art. 319 c.p.

12.D.5 Sì, Corruzione in atti giudiziari –art. 319ter c.p.

12.D.6 Sì, induzione indebita a dare o promettere utilità – art. 319quater c.p.

12.D.7 Sì, Corruzione di persona incaricata di pubblico servizio –art. 320 c.p.

12.D.8 Sì, Istigazione alla corruzione –art. 322 c.p.

12.D.9

Sì, altro (specificare quali)

x

art. 323 c.p. - 1 procedimento a carico di non dirigente, concluso con 

archiviazione in seguito alla sentenza penale definitiva di assoluzione

12.D.1

0
No

12.E

Se i fatti penalmente rilevanti sono riconducibili a reati relativi a eventi corruttivi, indicare a 

quali aree di rischio sono riconducibili i procedimenti penali (Indicare il numero di procedimenti 

per ciascuna area distinto tra dirigenti e non dirigenti):

12.E.1 Acquisizione e progressione del personale x 1

12.E.2 Affidamento di lavori, servizi e forniture



12.E.3
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario; 

12.E.4
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario

12.E.5
Altre aree dell’amministrazione (indicare quali)

x
2 (utilizzo per fini privati di mezzi di proprietà dell'Amministrazione)

13 ALTRE MISURE

13.A

Indicare se sono stati effettuati monitoraggi per verificare l’esistenza di situazioni in cui 

dipendenti pubblici cessati dal servizio sono stati assunti o hanno svolto incarichi 

professionali presso soggetti privati destinatari dell’attività dell’amministrazione secondo 

quanto previsto dall’art. 53, comma 16-ter del d.lgs. 165/2001:

13.A.1
Sì (indicare il numero di casi monitorati e il numero di violazioni accertate distinguendo tra assunzioni 

e incarichi professionali)

13.A.2 No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2014

13.A.3 No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2014 x

13.B
Indicare se sono stati effettuati monitoraggi per accertare il rispetto del divieto di contrattare 

contenuto nell’art. 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001:

13.B.1

Sì (indicare il numero di casi monitorati e il numero di violazioni accertate) Tenuto conto che è molto difficile per gli uffici competenti   verificare le 

dichiarazioni delle imprese  è in corso lo studio di fattibilità delle forme 

di controllo

13.B.2 No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2014 

13.B.3 No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2014 x

13.C
Indicare se sono pervenute segnalazioni relative alla violazione dei divieti contenuti nell’art. 

35 bis del d.lgs. n. 165/2001:

13.C.1 Sì (indicare il numero di segnalazioni pervenute e il numero di violazioni accertate)

13.C.2 No x

13.D
Indicare se sono stati effettuati monitoraggi per verificare il rispetto dei divieti contenuti 

nell’art. 35 bis del d.lgs. n. 165/2001:

13.D.1 Sì (indicare la periodicità dei controlli e il numero di violazioni accertate) 

13.D.2 No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2014 

13.D.3 No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2014 x

13.E
Indicare se ci sono stati casi di attivazione delle azioni di tutela previste in eventuali 

protocolli di legalità o patti di integrità inseriti nei contratti stipulati:

13.E.1 Sì (indicare il numero di contratti interessati dall’avvio di azioni di tutela)

13.E.2 No x

13.F Indicare se è stata effettuata la rotazione degli incarichi di arbitrato:

13.F.1 Sì (specificare se sono stati adottati criteri di pubblicità dell’affidamento di incarichi)

13.F.2 No, anche se sono stati affidati incarichi di arbitrato

13.F.3 No, non sono stati affidati incarichi di arbitrato x

13.G

Indicare se sono pervenuti suggerimenti e richieste da parte di soggetti esterni 

all’amministrazione con riferimento alle politiche di prevenzione della corruzione: (più risposte 

possibili)



13.G.1 Sì, suggerimenti riguardo alle misure anticorruzione 

13.G.2 Sì, richieste di chiarimenti e approfondimenti riguardanti le misure anticorruzione adottate 

13.G.3 No x

13.H

Formulare un giudizio sulle misure sopra citate specificando le ragioni della loro efficacia 

oppure della loro mancata adozione o attuazione:

Le misure 13.A e 13.B non sono previste dal PTPC poichè l’Ateneo non 

ha strumenti operativi e poteri di controllo per verificare il rispetto 

dell’art. 53 comma 16 ter del d. lgs 165/2001. Una volta cessato il 

rapporto di lavoro, l’amministrazione non ha poteri per limitare la libertà 

contrattuale dell'ex dipendente. Il PNA suggerisce di inserire nei contratti 

individuali di lavoro delle clausole con le quali il dipendente si obbliga a 

rispettare questo divieto. Suggerisce, altresì, di agire in  giudizio contro 

gli ex dipendenti per ottenere il risarcimento del danno. Queste clausole 

sarebbero efficaci solo se associate ad una penale da far pagare all’ex 

dipendente che le viola, in analogia al patto di non concorrenza ex art. 

2125 cc. In tal modo anche  l’azione giudiziale sarebbe più efficace, in 

quanto la penale sarebbe dovuta automaticamente per la violazione del 

divieto, mentre il risarcimento dei danni è sempre soggetto all’onere della 

prova. L’Ateneo ha previsto schemi tipo per inserire nei bandi di gara o 

negli atti funzionalizzati agli affidamenti, la condizione soggettiva di non 

aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo  e comunque 

di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato 

poteri autoritativi o negoziali per conto dell'Ateneo nel triennio 

successivo alla cessazione.




















































